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GIORNATA DELLA PAROLA 
«C'è polvere sulle nostre Bibbie» 

 

 
L’arcivescovo Rino Fisichella: quella di Francesco è una iniziativa 
profondamente pastorale. Il nostro popolo ascolta la Parola solo a 
Messa la domenica, serve un contatto quotidiano. Parla il 
presidente del Pontificio Consiglio per la nuova evangelizzazione: 
il Papa dà grande importanza all’omelia. Sollecita molto i 
sacerdoti a non improvvisare ma a dare ai fedeli dei contributi che 
aiutino a riflettere «Ricordo la lettura integrale della Bibbia in tv. 
Esperienza molto positiva» 
 
 

Sull'importanza e il significato della Domenica della Parola 
di Dio, è stato intervistato l’arcivescovo Rino Fisichella.  
«È una iniziativa profondamente pastorale – spiega il 
presidente del Pontificio Consiglio per la promozione della 
nuova evangelizzazione – con cui papa Francesco vuole far 
comprendere quanto sia importante nella vita quotidiana 
della Chiesa e delle nostre comunità il riferimento alla 
Parola di Dio, cioè a una Parola non confinata in un libro, 
ma che resta sempre viva e si fa segno concreto e 
tangibile».  
 

Ci sono tre icone bibliche che il Papa utilizza nella Lettera 
per esprimere l’importanza di questa iniziativa. Ce le 
vuole spiegare?  
 

- La prima è l’episodio dei discepoli di Emmaus.  
Il Papa prende questa immagine per sottolineare che è 
Cristo stesso a farci comprendere le Scritture nel loro 
significato più profondo. E in tal modo mostra che tutta la 
Scrittura parla di Cristo e che può essere interpretata a 
partire da Cristo.  

 

- Il secondo esempio proviene dal libro di Neemia.  
Al ritorno dall’esilio il popolo ritrova i rotoli della legge e al 
sentir risuonare il libro sacro piange di commozione. In 
sostanza è la Sacra Scrittura che ci rende un popolo. E 
quindi ci dà anche la possibilità di trasmettere in maniera 
viva la Parola che è stata messa per iscritto.  
 

- La terza immagine è presa dal profeta Ezechiele e dal 
libro dell’Apocalisse, dove si dice che il rotolo del 
libro dato al profeta perché ne mangiasse era dolce al 
palato. Ma l’Apocalisse aggiunge che una volta arrivato 
nello stomaco divenne amaro. E il Papa prende questa 
immagine per dire che certo la Parola di Dio è dolce, va 
annunciata perché corrisponde alle nostre domande di 
senso, ma l’amarezza viene quando ne siamo distanti o la 
rifiutiamo o non la mettiamo in pratica.  
 
Con quali modalità verrà celebrata la Domenica?  
Molto semplicemente si chiede – senza modificare nulla 
nella liturgia – di rendere più evidente la proclamazione 
della Parola di Dio. Il Papa si rivolge anche ai vescovi 
perché in quella domenica affidino il ministero ai Lettori e 
suggerisce di formare delle persone che sull’esempio dei 
ministri straordinari dell’Eucaristica, siano ministri 
straordinari della Parola.  

Perché è stata scelta come data la terza domenica del 
Tempo ordinario?  
Perché in questa domenica le letture, il Vangelo 
particolarmente, parla dell’inizio del ministero di Gesù, 
che annuncia il Regno di Dio. Così il Santo Padre indica alla 
Chiesa una modalità di azione. La domenica della Parola di 
Dio deve porsi come un punto verso cui orientare sempre 
di più il cammino delle Chiese, che poi può essere integrato 
con diverse iniziative per dare sostegno, forza e significato 
a tutto l’anno liturgico. Non dimentichiamo inoltre che la 
terza domenica del Tempo ordinario cade sempre nel mese 
di gennaio e dunque a ridosso della giornata del dialogo 
con gli ebrei e della Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani. Questa scelta assume perciò anche una grande 
valenza ecumenica e interreligiosa.  
 

L’iniziativa del Papa si iscrive nel cammino conciliare che 
dalla Dei Verbum ha rimesso la Parola nelle mani dei 
fedeli? Certamente sì. Francesco ricorda i grandi passi fatti 
grazie alla Dei Verbume fa riferimento anche alla Verbum 
Domini, pubblicata dopo il Sinodo sulla Parola di Dio. Anzi, 
nella sua Lettera c’è l’invito a riprendere in mano 
soprattutto il secondo capitolo della Dei Verbum. Vale a 
dire: la Parola di Dio è viva e viene trasmessa attraverso 
l’azione e la responsabilità del popolo di Dio. Da qui 
l’impegno di tutti i credenti ad essere fedeli annunciatori 
alle generazioni future.  
 

Anche qui il Papa sottolinea l’importanza 
dell’omelia. Perché?  
Papa Francesco attribuisce grande importanza all’omelia. 
Sollecita molto i sacerdoti perché non improvvisino e anzi 
diano ai fedeli dei contributi che aiutino a riflettere. È un 
grande stimolo pastorale che tocca tutti i ministri ordinati e 
ci aiuta a comprendere come l’annuncio della Parola 
richieda uno sforzo previo di preghiera di meditazione e di 
studio. 
 

Si potrà accompagnare la Domenica della Parola anche 
con iniziative di tipo culturale?  
Perché no? Ricordo ad esempio la lettura integrale della 
Bibbia fatta in tivù qualche anno fa. Sono esperienze molto 
positive che attraggono e che ci riportano alla scena del 
libro di Neemia quando il popolo ascoltava.  
Purtroppo abbiamo un limite. Il nostro popolo ascolta la 
Parola di Dio solo quando si reca a Messa la domenica. Per 
il resto la Bibbia è il libro più diffuso ma anche quello più 

carico di polvere nelle 
nostre librerie di casa.  
Ben vengano dunque 
tutte le iniziative 
complementari a quelle 
della proclamazione 
liturgica, dove è Cristo 
stesso che ci parla.  
 
Rino Fisichella 
Testo tratto da AVVENIRE 
 



DOMENICA 17 gennaio 2021   
III Domenica del tempo ordinario 
 

DUOMO ore 7.40 S. Rosario  
DUOMO S. Messe ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00  
 

Intenzioni: + Furlan Giuliano (ore 18.00)  
+ Vecchies Gina e Piovesan Giuseppe 
+ Def.ti famiglie Pivetta e Zago 
+ Settimo di Marcella Dell’Agnese celebrata il 16 

  

LUNEDI’ 18 gennaio              3 settimana tempo ordinario 
 

Sante Messe feriali sospese 
I sacerdoti, in quarantena fiduciaria,  
celebreranno in forma privata 
Intenzioni: + Per tutti i defunti.  
 

MARTEDI’ 19 gennaio 2021    
 

Sante Messe feriali sospese 
I sacerdoti, in quarantena fiduciaria,  
celebreranno in forma privata 
Intenzioni: + Per tutti i defunti.  

 
MERCOLEDI’ 20 gennaio  2021   
 

Sante Messe feriali sospese 
I sacerdoti, in quarantena fiduciaria,  
celebreranno in forma privata 
Intenzioni: + Marson Amabile; Per tutti i defunti.  
 
 

Eventuale Ripresa delle Sante Messe 
 

Nel momento che andiamo in stampa non possiamo 
sapere se si riprenderanno le messe feriali.  
Se tutti i sacerdoti restano in quarantena fiduciaria, 
continueranno a celebrare in forma privata.  
 

Info sul sito della parrocchia o telefonate in canonica  
 

 
GIOVEDI’ 21 gennaio 2021   
S. Agnese, vergine e martire - Memoria 
 

Se le Sante Messe continueranno ad essere sospese 
i sacerdoti, in quarantena fiduciaria,  
celebreranno in forma privata secondo le intenzioni 
 

Intenzioni: +Agnese Ciani in Cossetti;  
+ Ann. De Agostini Luciano;  
+ Trigesimo di Piovesan Lino.  

 
VENERDI’ 22 gennaio 2021  
 
Se le Sante Messe continueranno ad essere sospese 
i sacerdoti, in quarantena fiduciaria,  
celebreranno in forma privata secondo le intenzioni 
Intenzioni: + Def.ti famiglia Cossetti Anna Lucia.  
 
SABATO 23 gennaio 2021  

 

Se le Sante Messe continueranno ad essere sospese 
i sacerdoti, in quarantena fiduciaria,  
celebreranno in forma privata secondo le intenzioni 

 

Duomo ore 16.30   S Messa prefestiva 
 

Duomo ore 18.00   S Messa prefestiva 
 
Intenzioni: + Def.ti famiglia Brisot e Filippetto. 
 

 

DOMENICA 24 gennaio 2021   
IV Domenica del tempo ordinario 
 

DUOMO S. Messe ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00  
 

Intenzioni: + Chiara Cossetti in Perin;  
In onore del preziosissimo Sangue di Gesù.  

 

CANTI PER LA CELEBRAZIONE 
 

All’ingresso  
 

Noi canteremo gloria a te, 
Padre che dai la vita, 
Dio d’immensa carità  
Trinità infinita. 
 

La tua parola venne a noi, 
annuncio del tuo dono: 
la Tua promessa porterà  
salvezza e perdono. 
 

Presentazione dei doni 
 

Hai dato un cibo a noi Signore 
germe vivente di bontà. 
Nel tuo Vangelo o buon pastore 
sei stato guida di verità.  
 

Grazie, diciamo a te Gesù! 
Resta con noi, non ci lasciare; 
sei vero amico solo tu! 
 

Alla tua mensa accorsi siamo 
pieni di fede nel mister. 
O Trinità noi ti invochiamo 
Cristo sia pace al mondo inter. 
 

Nei riti di comunione 
 

Il tuo popolo in cammino cerca in Te la guida; 
sulla strada verso il Regno sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi, o Signore! 

E' il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce, 
la tua mano dona lieta la speranza. 

E' il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 
la tua voce fa rinascere freschezza. 

E' il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulle strade della vita. 
Se il rancore toglie luce all'amicizia, 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. 

Invocazione a Maria 

Mentre trascorre la vita 
solo tu non sei mai; 
Santa Maria del cammino  
sempre sarà con te. 
Vieni, o Madre, in mezzo a noi,  
vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te  
verso la libertà. 

Quando ti senti ormai stanco 
e sembra inutile andar, 
tu vai tracciando un cammino: 
un altro ti seguirà

 


